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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area  oggetto del presente studio, individuata nel previgente PRG come comparto D4-2 e negli attuali 

strumenti urbanistici come area APS.Me – sub-ambito in corso di attuazione secondo la pianificazione 

vigente – è collocata in Comune di Valsamoggia, località Crespellano, nell’area prevalentemente 

industriale compresa tra via Tombetto e via Confortino. 

Tale area risulta essere lambita da un elettrodotto di 132 kV . 

Sull’ area oggetto di variante  sono già presenti due edifici che si prevede rimangano anche allo 

stato di progetto; uno di questi è adibito ad uffici mentre il secondo ospita l’archivio, la centrale 

termica e il refettorio. L’edificio adibito ad uffici è già stato oggetto di una valutazione di 

inquinamento elettromagnetico in sede di cambio di destinazione d’uso. 

Il progetto prevede la realizzazione di uno o più edifici nei quali si andranno ad insediare attività di 

tipo terziario e/o produttivo.   

La presente relazione si propone quindi di valutare la conformità del progetto ai limiti normativi 

fissati per l’inquinamento elettromagnetico. 

Di seguito si allega la planimetria di progetto con anche la localizzazione dell’elettrodotto citato.
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ASSE ELETTRODOTTO
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Deliberazione della Giunta Regionale Regione Emilia Romagna n. 113821 del luglio 2008 “ 
Modifiche ed integrazioni alla DGR 20 maggio 2001 n. 197 “Direttiva per l’applicazione della 
Legge regionale 3214 ottobre 2000 n. 30 recante ‘Norme per la tutela e la salvaguardia 
dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico’ ” 

………. a seguito dell’emanazione dei DD.MM 29 maggio 2008 recanti “Approvazione delle 
metodologie di calcolo per la determinazione delle facùsce di rispetto per gli elettrodotti” ed 
“Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione magnetica” la disciplina 
statale può considerarsi completata e pertanto alla luce della costante giurisprudenza in materia 
cessa di trovare applicazione la disciplina regionale antecedente peraltro in una materia come 
quella ambientale di competenze esclusiva dello Stato ai sensi dell’art. 117, comma 2, lett. s) della 
Costituzione…… 

Decreto ministeriale del 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” 

..………….. 

5.1.2 Calcolo delle fasce di rispetto per linee elettriche  

Il D.P.C.M. 8 luglio 2003 prescrive che il proprietario / gestore comunichi alle autorità competenti 
l’ampiezza delle fasce di rispetto e i dati utilizzati per il loro calcolo. 

Il calcolo dell’induzione magnetica deve essere basato sulle caratteristiche, geometriche, 
meccaniche ed elettriche  della linea nella campata o campate in esame, e deve tener conto della 
presenza di altri elettrodotti che ne modifichino il risultato. 

5.1.3 Procedimento semplificato della distanza di prima approssimazione 

Al fine di semplificare la gestione territoriale e il calcolo delle fasce di rispetto, in prima 
approssimazione il proprietario / gestore deve: 

- Calcolare la fascia di rispetto combinando la configurazione dei conduttori, geometrica e di 
fase, e la portata in corrente in servizio normale che forniscono il risultato più cautelativo 
sull’intero tronco ( la configurazione ottenuta potrebbe non corrispondere ad alcuna 
campata reale) 

- Proiettare al suolo verticalmente tale fascia 
- Comunicare l’estensione rispetto alla proiezione del centro linea: tale distanza (Dpa) sarà 

adottata in modo constante lungo tutto il tronco come prima approssimazione, cautelativa, 
delle fasce. Le dimensioni delle fasce di rispetto devono essere fornite con una 
approssimazione non superiore a 1m. Per gli elettrodotti in alta tensione di nuova 
realizzazione , la Dpa sarà fornita in formato elettronico georeferenziato che rispecchi la 
situazione post- realizzazione.  
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…………………. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 08/07/2003 “ Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione 
dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete ( 50 Hz) generati dagli 
elettrodotti”. 

Art.4. – Obiettivi di qualità 

1. Nella progettazione di  nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l’infanzia, di 
ambienti abitativi, di ambienti scolastici, e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in 
prossimità di linee ed installazione elettriche già presenti nel territorio, ai fini della 
progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli 
elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l’obiettivo di qualità di 3µT per il 
valore dell’induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 
ore nelle normali condizioni di esercizio. 

 

3. CARATTERISTICHE DELLE  LINEE 

La linea elettrica ad alta tensione che lambisce l’area di progetto è contrassegnata dal n. 687 ed è 

stata realizzata nel primo tratto di pochi chilometri a doppia terna non ottimizzata e nella successiva 

estensione e quindi nella quasi totalità, a singola terna perciò l’elettrodotto ai fini dell’emissione dei 

campi elettromagnetici è da considerarsi tutto come se fosse stato realizzato in singola terna. 

Caratteristiche della campata presente in prossimità del fabbricato: 

� 1° Traliccio n. 60 ( posto sull’area cortiliva della ditta Italferr  che tratta io materiali ferrosi): 

H cavo più basso = 28 m.; 

 

� 2° Traliccio n. 59 ( posto su terreno agricolo): H cavo più basso = 16 m.; 

 
� Altezza punto più basso dei cavi della campata: H = 19 m.; 

 
� Lunghezza campata: L = 134 m.; 

 
� Diametro conduttori : Ø = 13 mm. In rame; 

 
� Corrente massima di Normale esercizio = 360 A. 
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4. FASCIA DI RISPETTO COMUNICATA DAL GESTORE 

Distanza di Prima Approssimazione: DPA 

Si allega di seguito il documento integrale del gestore Terna comprensivo delle planimetrie, da cui 
si evince che la DPA oltre la quale è rispettato il limite dei 3 µT è di 18 m. 
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5. CONCLUSIONI 

Dalla lettura dei disposti legislativi ora vigenti, Delibera regionale n. 113821 del luglio 2008 che 

legittima il DPCM del 08.07.03 ed il collegato DM 29/05/2008 con il quale si prescrive che il 

proprietario / gestore comunichi alle autorità competenti l’ampiezza delle fasce di rispetto, visto il 

documento pervenuto dal gestore Terna che fissa in 18 m. l’ampiezza della fascia di rispetto al di 

fuori della quale non viene superato il valore dei 3 µT , osservato che l’edificio si trova ad una 

distanza superiore a tale fascia di rispetto, misurata dall’ asse dell’elettrodotto, si può concludere 

che nei luoghi di lavoro dei fabbricati sia di progetto che già presenti allo stato di fatto, non viene 

superato l’obiettivo di qualità dei 3 µT di induzione magnetica indicato dal richiamato DPCM del 

08.07.03 
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